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TITOLO III° 
 

LIBERTA’ DI STABILIMENTO 
Regime generale di riconoscimento dei titoli di formazione 

 
 

Capo II 
 

Riconoscimento dell’esperienza professionale 
 

Articolo 16 
 

Requisiti in materia di esperienza professionale 
 
Se, in uno Stato membro, l’accesso a una delle attività elencate all’allegato IV o il suo esercizio è 
subordinato al possesso di conoscenze e competenze generali, commerciali o professionali, lo Stato 
membro riconosce come prova sufficiente di tali conoscenze e competenze l’aver esercitato 
l’attività considerata in un altro Stato membro. L’attività deve essere esercitata ai sensi degli 
articoli 17, 18 e 19. 
 

Articolo 17 
 

Attività di cui all'elenco I dell’allegato IV 
 
1. In caso di attività di cui all'elenco I dell'allegato IV, l’attività deve essere stata 
precedentemente esercitata: 
 
a) per sei anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda; oppure 
 
b) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda, se il beneficiario 

prova di aver in precedenza ricevuto, per l’attività in questione, una formazione di almeno tre 
anni sancita da un certificato riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del tutto valida da 
un competente organismo professionale; oppure 

 
c) per quattro anni consecutivi come lavoratore autonomo o dirigente d'azienda, se il 

beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per l’attività in questione, una formazione 
di almeno due anni sancita da un certificato riconosciuto dallo Stato membro o giudicata del 
tutto valida da un competente organismo professionale; oppure 

 
d) per tre anni consecutivi come lavoratore autonomo, se il beneficiario prova di aver esercitato 

l’attività in questione per almeno cinque anni come lavoratore subordinato; oppure 
 
e) per cinque anni consecutivi in funzioni direttive, di cui almeno tre anni con mansioni 

tecniche che implichino la responsabilità di almeno uno dei reparti dell'azienda, se il 
beneficiario prova di aver in precedenza ricevuto, per l'attività in questione, una 



formazione di almeno tre anni sancita da un certificato riconosciuto dallo Stato membro 
o giudicata del tutto valida da un competente organismo professionale. 

 
2. Nei casi di cui alle lettere a) e d) l’attività non deve essere cessata da più di 10 anni alla data 
di presentazione della documentazione completa dell’interessato all’autorità competente di cui 
all’articolo 56. 
 
3. Il paragrafo 1, lettera e) non si applica alle attività del gruppo ex 855 (parrucchieri) della 
nomenclatura ISIC. 

 


